
Sadler
Il locale del vulcanico
patron Claudio, propone
un menu che rispecchia
la sua personalità

Cracco
La cucina di Carlo
Cracco rivisita i piatti
della tradizione milanese

Aimo e Nadia
Il ristorante di Aimo
Moroni continua sul
solco tracciato insieme
alla moglie Nadia

«Non ci sono stati contatti
ufficiali tra noi e il gruppo
Trussardi». Pragmatico come
al solito Francesco Cerea, re-
sponsabile ristorazione ester-
na e pubbliche relazioni,
stronca sul nascere le voci
che vogliono i fratelli Cerea
prendere il posto di Andrea
Berton sulla plancia di coman-
do del ristorante della fami-
glia Trussardi.

«Con Nicola Trussardi —
continua Francesco Cerea —
in passato abbiamo lavorato
spesso insieme, poi i contatti
si sono diradati. Ultimamen-
te Tomaso Trussardi è venu-
to a Brusaporto a gustare i
piatti di Chicco e Bobo ma lo
ricordo tanti anni fa a Berga-
mo quando c’era papà Vitto-
rio. Credo sia legato al no-
stro ristorante da ricordi
sentimentali, ma anche dal-
la stima per un gruppo che
sta lavorando su parecchi
fronti con buoni risultati no-
nostante il momento non sia
dei migliori. Quando avremo
una proposta concreta sul ta-
volo, la famiglia Cerea si riu-
nirà come ha sempre fatto e
prenderà una decisione».

«DaVittorio» è un marchio
conosciuto. Oltre al ristoran-
te insignito con tre stelle Mi-
chelin ci sono le altre attività:
il catering molto attivo in Ita-
lia e all’estero, l’hotel di Bru-
saporto e il caffè-pasticceria

a Bergamo. «Siamo onorati
— conclude Francesco Cerea
— che un gruppo come Trus-
sardi possa aver pensato a
noi, ma ancora non possiamo
aggiungere nulla di più alle
voci che circolano da qual-
che giorno. Con le nostre
molteplici attività fare un
salto a Milano è stimolante
e impegnativo al tempo
stesso. Prima di fare un pas-

so affrettato è meglio verifica-
re attentamente ogni opzio-
ne».

Queste sono dichiarazioni
concrete che non concedono

niente a congetture e illazioni
tipo la separazione dei fratelli
Cerea con il conseguente
smembramento della società.
I bene informati giurano che
entro una settimana i giochi
saranno fatti, ma in questi ca-
si è meglio andare cauti. Ope-
razioni del genere devono es-
sere disegnate e realizzare al
meglio per dare a Milano un
grande ristorante che possa
portare sempre più in auge la
tradizione enogastronomica
della metropoli.

Dal versante Trussardi boc-
che «cucite». Lo chef Andrea

Berton si è trincerato dietro
un diplomatico «...sulla que-
stione non ho argomenti spe-
cifici da comunicare». Lo
chef friulano al momento giu-
sto tirerà fuori il suo prover-
biale carattere e troverà nuo-
ve forze per ribadire e confer-
mare la sua indiscussa profes-
sionalità.

Dal quartier generale Trus-
sardi con tono cortese confer-
mano la linea del gruppo e il
ritornello è sempre lo stesso.
«Quando avremo notizie più
dettagliate, non mancheremo
di far conoscere agli addetti
ai lavori quello che sta acca-
dendo in azienda. Non occor-
re seguire i "rumori" ma è me-
glio far parlare i fatti». E per il

momento i fatti sono questi.
Uno dei più prestigiosi risto-
ranti della città, con due stel-
le Michelin, che in questi ulti-
mi anni ha dato lustro all’eno-
gastronomia milanese, non
ha il suo chef. Le motivazioni
non sono chiare, ma è certo
che non bisogna tergiversare,
una cucina senza il suo co-
mandate non è più la stessa e
anche se non siamo in pieno
agosto a volte con il cielo lim-
pido e stellato ci sono degli
strani fenomeni...

Maurizio Di Gregorio
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Il sindaco
incontrerà
console indiano

«Aspettiamo una proposta concreta per decidere»

Tivigest:
voglia
di estero

Il sindaco Pisapia
incontrerà domenica
il Console generale
dell’India, Sanjay
Kumar Verma, «per
manifestare la sua
preoccupazione
riguardo alla vicenda
dei due militari
italiani Massimiliano
Latorre e Salvatore
Girone». Ieri
manifestazione per
la liberazione in
piazza Missori.

Maratona Al via il 25 marzo, in concomitanza con il blocco del traffico

Tomaso Trussardi
lo ricordo a
Bergamo quando
c’era papà Vittorio

Francesco Cerea

Stramilano, 50 mila in corsa
Torna la domenica a piedi

Turismo

❜❜

Per i due marò

Stop alle auto, il 25 marzo.
C’è la Stramilano, si riparte
con le domeniche a piedi. O di
corsa, con le strade di Milano
pronte a essere invase da mi-
gliaia di appassionati podisti.
Tre le distanze di gara in pro-
gramma per la 41esima edizio-
ne: i 10 km della «Stramilano
dei 50 mila», i 5 km della
«Stramilanina» e, infine, i
21,097 della mezza maratona
«Stramilano agonistica inter-
nazionale». A dare il via, come
da tradizione, i colpi dei can-
noni del reggimento di arti-
glieria a cavallo Voloire, schie-
rati in piazza Duomo ai nastri
di partenza. L’arrivo è previ-
sto all’Arena civica.

Alla presentazione della
Stramilano, ieri, non c’era il
sindaco Giuliano Pisapia. In

sala, però, sono intervenuti il
presidente della Regione, Ro-
berto Formigoni e i tre asses-
sori allo Sport: Chiara Bisconti
per il Comune, Monica Rizzi
per la Regione, Cristina Stan-
cari per la Provincia. «Tre don-
ne — esulta Camillo Onesti,
presidente del comitato orga-

nizzatore — non ci sono nem-
meno a New York!».

Un’occasione per «riscopri-
re Milano», per Rizzi, per «sen-
tirne l’orgoglio», per Formigo-
ni, «una parte della storia di
tutti i cittadini» per Bisconti.
Il governatore ha poi lanciato
la sfida: un contest tra due
squadre, Regione e Comune,
subito raccolta dall’assessora:
ambedue saranno in corsa.

Radio 105 seguirà l’evento
per il settimo anno e avrà an-
che un’area di ristoro in viale
di Porta Vercellina. Spazio an-
che per il campionato naziona-
le dei vigili del fuoco. Iscrizio-
ni online (www.stramila-
no.it) fino al 21 marzo e in
piazza Duomo, dal 17 fino al
giorno di gara.
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Trussardi resta senza chef
Pronti i fratelli Cerea

Il locale Il ristorante
Trussardi. Nella foto piccola
lo chef Andrea Berton

Un nuovo nome, un nuovo
resort a cinque stelle in
Sardegna e trattative in corso
per approdare all’estero.
L’azienda turistica Tivigest,
undici strutture in location
esclusive tra Italia e Svizzera,
35 anni di esperienza ma
un’immagine un po’ sotto le
righe, si è rifatta il look. Ieri al
World Join Center, sede
milanese del gruppo, il
presidente Graziano Debellini
ha presentato l’operazione di
rilancio dell’azienda. «Il
nostro era un nome difficile,
non se lo ricordava nessuno, e
la presenza sui cataloghi
collettivi dei tour operator
non ci ha aiutato», ha
spiegato. D’ora in poi, però,
tutto sarà diverso. L’azienda si
chiamerà Th Resorts by
Tivigest e le sue offerte per le
vacanze passeranno sempre
meno dai tour operator e
sempre di più dal catalogo
dedicato: «Lo distribuiremo in
duemila agenzie viaggi
qualificate», spiega l’ad
Giorgio Palmucci, ex Club
Med, entrato nel gruppo a
inizio 2010. L’obiettivo è
portare l’attuale fatturato (39
milioni di euro nel 2011) a 44
milioni nel 2012 e 60 nel 2014.
Dopo aver acquisito il luxury
resort Is Arenas in Sardegna,
nei prossimi tre anni il gruppo
prevede di aprire in Liguria e
Toscana e prendere in
gestione alberghi in Nord
Africa, Sud Africa e Brasile.

Alessandra Dal Monte
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Corsa I runner invadono la città

Le altre 2 stelleCucina Le voci sul cambio dopo l’addio di Berton. La svolta prevista a breve
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